
OCM Vino – Misura Investimenti. Finanziamento a
fondo perduto in sostegno a investimenti delle
imprese vitivinicole. Campagna 2026/2027.

 Area Geografica

Lazio

 Beneficiario

Micro impresa, PMI, Grande Impresa

 Settore

Agricoltura, Silvicoltura e Pesca, Agroindustria/Agroalimentare,

 Spese finanziate

Attrezzature e macchinari, Opere edili e impianti, Servizi, Hardware/Software, Spese
generali

 Agevolazione

Contributo a fondo perduto

 Scadenza

Bandi aperti | 16/06/2026



PRATICA COMPLESSA
Pratica Consigliata l’istruzione della pratica da parte di un utente esperto in materia

Descrizione Bando

Il bando prevede la concessione di un sostegno per investimenti materiali e/o immateriali
in impianti di trattamento, in infrastrutture vinicole nonché in strutture e strumenti di
commercializzazione del vino. Il sostegno è diretto a migliorare il rendimento globale
dell’impresa, in termini di adeguamento alla domanda del mercato, aumento della
competitività dal punto di vista della produzione e/o commercializzazione dei prodotti
vitivinicoli, anche al fine di migliorare i risparmi energetici, l’efficienza globale nonché
trattamenti sostenibili contribuendo così al raggiungimento degli obiettivi di mitigazione dei
cambiamenti climatici.

Soggetti beneficiari

Possono beneficiare dell’aiuto le imprese la cui attività sia almeno una delle seguenti:

la produzione di mosto di uve ottenuto dalla trasformazione di uve fresche da esse
stesse ottenute, acquistate, o conferite dai soci, anche ai fini della sua
commercializzazione;
la produzione di vino ottenuto dalla trasformazione di uve fresche o da mosto di uve da
esse stesse ottenuti, acquistati o conferiti dai soci, anche ai fini della sua
commercializzazione;
l’elaborazione, l’affinamento e/o il confezionamento del vino conferito dai soci, e/o
acquistato anche ai fini della sua commercializzazione. Sono escluse dal contributo le
imprese che effettuano la sola attività di commercializzazione dei prodotti oggetto del
sostegno;
la produzione di vino attraverso la lavorazione delle proprie uve da parte di terzi
vinificatori qualora la domanda sia rivolta a realizzare ex novo un impianto di trattamento
o una infrastruttura vinicola, anche ai fini della commercializzazione.

Possono beneficiare dell’aiuto anche le organizzazioni interprofessionali, compresi i Consorzi
di tutela.

Tipologia di interventi ammissibili



Il sostegno è riconosciuto per gli investimenti materiali e/o immateriali in impianti di
trattamento, in infrastrutture vinicole nonché in strutture e strumenti di
commercializzazione del vino.

L’investimento proposto deve essere strettamente ed esclusivamente correlato all’attività
vitivinicola dell’impresa e deve avere come scopo finale l’aumento della competitività
dell’Azienda richiedente nell’ambito esclusivo dei prodotti vitivinicoli. Le tipologie di
investimento ammissibili all’aiuto sono quelli di seguito riportati:

Investimenti strutturali per la costruzione, miglioramento, ristrutturazione, recupero e
ampliamento di beni immobili e relative pertinenze. Purché strettamente funzionali con le
tipologie di intervento programmate ed ammissibili al finanziamento: la costruzione,
ammodernamento, miglioramento e riconversione di beni immobili dell’azienda per la
razionalizzazione e ottimizzazione dei processi produttivi mediante realizzazione,
ristrutturazione, ampliamento e adeguamento delle strutture di trasformazione,
confezionamento, commercializzazione, conservazione e stoccaggio dei prodotti;
spese per l’acquisto di nuove macchine, attrezzature e altre dotazioni aziendali,
purché strettamente funzionali con le tipologie di intervento programmate ed ammissibili
al finanziamento: acquisto macchinari e attrezzature nuove impiegate nella
trasformazione, confezionamento, commercializzazione, conservazione e stoccaggio dei
prodotti vitivinicoli. Tra questi: impianti tecnologici, recipienti, contenitori, barriques,
hardware, interventi per il potenziamento e la razionalizzazione delle fasi della logistica.
Sono ammissibili anche mezzi di trasporto ma solo se specialistici e permanentemente
attrezzati per l’esclusivo trasporto di prodotti vitivinicoli connessi all’attività di impresa e
agli obiettivi del bando;
spese generali, esclusivamente le spese tecniche di consulenza/progettazione/studio di
fattibilità/preparazione documentazione/raccordo con i fornitori/ecc. finalizzata alla
presentazione della domanda di aiuto/pagamento e sono ammissibili solo se
direttamente riconducibili alla progettazione e connesse all’investimento realizzato;
spese per investimenti immateriali quali acquisto o sviluppo di software direttamente
connessi all’attività finanziata, acquisizione o sviluppo di programmi informatici
(hardware e software per l’adozione delle tecnologie dell’informazione e della
comunicazione e per il commercio elettronico), acquisizione di brevetti, licenze, diritti
d'autore e marchi commerciali.

Entità e forma dell'agevolazione

La dotazione finanziaria disponibile ammonta a € 1.207.348,00.

Il contributo erogabile è al massimo del 40% della spesa effettivamente sostenuta da micro,
piccole e medie imprese, ridotto al 20% delle spese sostenute qualora l’investimento sia
realizzato da una impresa qualificabile come intermedia. Per le imprese classificabili come
grande impresa, ovvero che occupino più di 750 dipendenti o il cui fatturato sia superiore ai
200 milioni di euro, il contributo massimo erogabile è pari al 19% della spesa sostenuta.



Sono inoltre fissati i seguenti limiti per le domande di aiuto ANNUALI (con scadenza termine
di realizzazione e presentazione domanda di pagamento 31 maggio 2027):

€ 300.000,00 quale contributo pubblico massimo per ciascuna domanda di aiuto,
corrispondente ad un importo di spesa complessivamente ammissibile all’aiuto pari ad €
750.000,00;
€ 10.000,00 quale contributo pubblico minimo per ciascuna domanda di aiuto,
corrispondente ad un importo di spesa complessivamente ammissibile all’aiuto pari ad €
25.000,00.

Scadenza

Il termine per la presentazione delle domande è prorogato dal 14/05/2026 al 15/06/2026.


